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Modalità dell’esame

	Per la preparazione dell’esame, oltre agli appunti personali presi durante le lezioni, si vedano i Materiali didattici nelle pagine dei corsi del docente, sul sito dell’ISSR Milano:
http://www.issrmilano.it/ppd/home.jsp?d=126 .

	Per verificare l’appropriazione della materia e i collegamenti tra le varie discipline, insieme ad una sufficiente preparazione generale, viene richiesta la conoscenza specifica degli argomenti raccolti nel tesario riportato di seguito.

	Il docente chiederà all'esaminando una delle tesi riportate qui sotto; si richiede una presentazione fluida e personale (cinque minuti circa) degli snodi della tesi chiesta (mappa concettuale) e l’articolazione con il resto dei capitoli del corso.

	Si intende che, a partire da ciascuna tesi, il docente può fare domande su altri parti del corso (altri cinque minuti circa), al fine di sondare la conoscenza delle linee sintetiche della teologia dei sacramenti presentati.

	Per gli eventuali (facoltativi) approfondimenti personali, si veda la bibliografia offerta nei volumi, quella specifica del corso e quella presentata lungo le lezioni. Si intende che questi approfondimenti non devono interferire o sostituire la conoscenza adeguata della materia di studio.
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1. Cosa significa che il sacramento è un “evento di relazione”? Chi sono i soggetti coinvolti? In che senso sono messi o ri-messi in relazione?
2. Come si imposta il rapporto tra la condizione donata dai sacramenti della I.C. e questi due sacramenti?
3. Qual è, secondo il CCC, il rapporto tra i sacramenti del settenario? In quale posto e con quale funzione esistono i sacramenti “del servizio”?
4. Cosa intendiamo con la espressione “dopo Gen 3”? Perché questi due sacramenti sono detti “del servizio”?
5. Spieghiamo le dimensioni ecclesiologica, ecclesiogenetica ed ecclesiale di ciascuno dei due sacramenti.
6. L’attuale contesto dell’amore di coppia: tratti rilevanti, sfide, “appelli” dello Spirito Santo per l’annuncio e l’accoglienza della Buona Notizia dell’amore coniugale cristiano.
7. Presentazione di Mc 10,1-12. La Parola di Dio nelle vicende dell’amore dei nubendi-coniugi.
8. Presentazione di Ef 5,1-2;21-33. La Parola di Dio nelle vicende dell’amore dei nubendi-coniugi.
9. Presentazione dell’impianto di Gen 1-2. La Parola di Dio nelle vicende dell’amore dei nubendi-coniugi.
10. La dinamica “origini del sacramento” / “sacramento delle origini”.
11. Un metodo “amorevole”, necessario e indispensabile per conoscere l’amore. Lettura simbolica del reale. “A realibus ad realiora”.
12. Vita trinitaria, agape e eros (cfr Solov’ev e Evdokimov). Il dinamismo che va dall’amore trinitario all’amore di Cristo per la Chiesa, e da questo all’amore sposo-sposa.
13. Teologia del corpo e teologia sponsale nelle catechesi sull’amore umano (Giovanni Paolo II). La dimensione “sponsale” della corporeità sessuata, nei suoi significati di manifestazione dell'identità del soggetto, appello alla relazionalità e apertura alla vita. I gesti nel Rito.
14. La libertà dei nubendi espressa nella ritualità del sacramento: credere alle parole, credere alla persona che parla, credere in Dio Trinità. L’espressione del consenso nel Rito e la fede battesimale.
15. Le caratteristiche dell’amore di Cristo rispecchiate nell’amore coniugale, grazie allo Spirito Santo invocato nel Rito.
16. Linee sintetiche per una risposta alla domanda: «Perché sposarsi “in chiesa”?».
17. Esiste nella Chiesa tra i molti carismi un ministero speciale, strutturalmente necessario per l’esistere della Chiesa stessa, che viene conferito mediante un sacramento detto Ordine.
18. I ministri ordinati, in quanto l’ordinazione suppone l’iniziazione cristiana, sono sempre cointesi nella comunità cristiana stessa, anche quando sul piano della loro funzione ministeriale devono porsi «di fronte» ad essa.
19. Per la sua posizione il ministero ordinato è, nella struttura stessa della Chiesa, segno della priorità della grazia: per mezzo di esso la Chiesa sa di non essere da se stessa, ma dalla grazia di Cristo nello Spirito; infatti la dialettica “ministero ordinato - comunità cristiana” rende presente sul piano del segno la dialettica “Cristo - Chiesa”, all’interno della Chiesa stessa.
20. Il ministero ordinato ha un particolare riferimento al ministero originario degli apostoli, al quale “succede”, nelle diverse modalità di esistenza che sono richieste dalla differenza tra il momento apostolico e i tempi successivi della Chiesa. I compiti connessi col ministero ordinato esigono di natura loro (per essere servizio alla comunione ecclesiale) di essere esercitati nella collegialità, in comunione gerarchica: il collegio episcopale e il presbiterio.
21. L’invocazione dello Spirito in tre forme: “del governo”, “del consiglio” e “del servizio”.
22. Il sacerdozio ministeriale è al servizio del sacerdozio comune dei fedeli, conferito con i sacramenti della iniziazione cristiana. Quindi il compito del ministero ordinato, nelle sue articolazioni, non sostituisce bensì serve, promuove e conduce alla sua piena attuazione ecclesiale il sacerdozio battesimale.
23. Linee sintetiche per una risposta alla domanda: «Perché “ordinare” un figlio della chiesa?».
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